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RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI  

 

- Conoscenza dei principi, del metodo e dei principali contenuti della criminologia e capacità di 

comprensione dei suoi nessi con il sistema sociale e giuridico 

- Capacità di applicare conoscenza e comprensione alla diffusione del crimine nella società e alle 

tendenze di politica criminale 

- Autonomia di giudizio: Valutazione delle teorie criminogenetiche e dei rapporti fra devianza e 

società 

- Abilità comunicative: capacità di esposizione ed argomentazione delle nozioni teoriche acquisite 

e di motivare le opzioni operate nella scelta delle teorie criminogenetiche   

-Capacità d’apprendimento delle relazioni fra dimensione effettuale e costruzioni socio-normative 

delle forme di criminalità.  

 
OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO Riportati nel Regolamento Didattico del Corso di Studio 

Il corso mira a fornire una conoscenza dei principi, del metodo e dei principali contenuti della 

criminologia, intesa come studio del crimine nella sua dimensione effettuale e nella sua interazione 

con il sistema sociale e giuridico, indispensabile contributo come base empirica di una politica 

criminale razionale 



 
MODULO Denominazione del Corso 

CRIMINOLOGIA 
ORE FRONTALI LEZIONI FRONTALI 

15 I. PARTE GENERALE:  

       a)  la rilevazione dei reati ed il numero oscuro 

       b) la personalità del delinquente 

       c) prevenzione e trattamento della criminalità 
33 

 

 

II. PARTE SPECIALE:  

A) Le forme di criminalità: 

a) organizzata  

b) terroristica 

c) economica 

d) ambientale 

e) informatica 

f) stradale 

g) minorile 

 

B) le teorie criminologiche 

C) criminalità e disturbi mentali  

D) criminalità ed alcool e droghe  

E) la vittima 

F) elementi di criminalistica (criminal profiling e scena criminis) 
TESTI 

CONSIGLIATI 
T. BANDINI  ED ALTRI,  Criminologia, vol. I, ed. 2, Milano, 2003, in specie da 

p. 33 a p. 129, da p.291 a p.392. 
N. MALIZIA, Criminologia ed elementi di criminalistica, Roma, 2007, in 

specie da p. 55 a 183, da p. 213 a 316,  da p.369 a 399 

 


